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OGGI SI CELEBRA LA 41ª GIORNATA MONDIALE DELLA PACE.

“Famiglia umana: comunità di pace”.

ANTIFONA D'INGRESSO

Oggi su di noi splenderà la luce, perché è nato per noi il Signore; Dio onnipotente sarà il suo nome, Principe della pace, Padre dell'eternità: il suo regno non avrà fine. 

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Docili come Maria che ha accolto e donato il Figlio all’umanità decaduta, lasciamoci toccare dall’amore del Padre che tutto perdona e infonde la pace.

(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore Gesù, nato dalla Vergine Maria nella pienezza del tempo, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, Figlio dell’uomo, nostro 
fratello, abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, Figlio del Padre, venuto a portare la pace, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI E PACE …..

COLLETTA

C. O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa' che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli é Dio, e vive e regna con te, all'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Oppure

C. Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio....

Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA
Introduzione alla prima lettura

È una formula rituale di benedizione sacerdotale che risale a Mosè. Con essa si chiede a Dio protezione, amicizia e pace. Questo testo è l’unico riferimento al nuovo anno civile e serve a consacrarlo a Dio. 

Prima Lettura
Porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò.

Dal libro dei Numeri

Nm 6,22-27
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così benedirete gli Israeliti: direte loro: Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace”.

Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Introduzione al salmo

Il Salmo è una preghiera di ringraziamento per il buon esito del raccolto ed un invito per gli altri popoli a convertirsi al Dio d’Israele.

Salmo Responsoriale
Dal Salmo 66 (67)

Rit. Dio abbia pietà di noi e ci benedica.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto; perché si conosca sulla terra la tua via, la tua salvezza fra tutte le genti. R.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, perché tu giudichi i popoli con rettitudine, governi le nazioni sulla terra. R.

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra. R.
Introduzione alla seconda lettura

La salvezza degli uomini è stata realizzata dal Padre con l’incarnazione del Figlio, «nato da donna». Questi pochi versetti vengono proposti nel contesto mariano della liturgia odierna.

Seconda Lettura
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

Gal 4,4-7
Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto

la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti; ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

R. Alleluia.

Introduzione al vangelo

Luca narra gli eventi che seguirono la nascita di Gesù: la visita dei pastori e dei Magi. Maria conservava nel suo cuore tutto ciò che accadeva dopo la nascita del Figlio.

† Vangelo
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.
Dal vangelo secondo Luca

Lc 2,16-21

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori.

Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO…

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Rivolgiamo a Cristo, re della pace, la nostra preghiera, perché colmi del suo amore anche questo nuovo anno. Interceda per noi Maria Santissima, madre di Dio e madre nostra.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

Gesù, donaci la tua pace.
· Cristo, re di giustizia e di pace, dona al Papa, ai Vescovi e ai pastori della Chiesa di essere instancabili messaggeri della verità e testimoni di pace, preghiamo

· 
Cristo, venuto nel mondo per amore, liberaci dai pregiudizi e dalle intolleranze, rendici capaci di ascolto e di rispetto per tutti, preghiamo.

· Cristo, Signore della vita, dona alle spose e alle madri di accogliere la vita come una benedizione divina, preghiamo.

· Cristo, nato da donna, fa' che le donne del nostro tempo guardino a Maria per essere operatrici di pace e testimoni d’amore, preghiamo.
· Perché, la famiglia naturale, fondata sul matrimonio tra un uomo e una donna, costituisca la culla della vita e dell'amore, preghiamo.

C. Signore Gesù, tu vivi in eterno e sei l’amore e la vita del Padre. Solo tu poi dare sereno principio a questo nuovo anno. Fa' che conosciamo giorni sereni, costruiti sul fondamento della pace per portare frutti abbondanti di opere buone. Tu che vivi e regni nei secoli.

Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

C. O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, fa' che in questa celebrazione della divina Maternità di Maria gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

RITI DI COMUNIONE
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Maria serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore (Lc 2,19)

DOPO LA COMUNIONE

Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto guidaci, Signore, alla vita eterna, perché possiamo gustare la gioia senza fine con la sempre Vergine Maria, che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

PREGHIAMO INSIEME 

Rit. Viva in te, o mio  Signore. 

A Gennaio leghiamo le nostre speranze, * le tenerezze dei nostri bambini... 

A Febbraio uniamo il gelo del cuore l'aridità della fede † la durezza della nostra terra... 

Con Marzo prendi anche i nostri dubbi l'incostanza nel servirti † gli slanci presto addormentati... 

Aprile porti a te le meraviglie del cuore, * le nostre preghiere fervorose, † i nostri taciti momenti d'amore... 

Maggio ti ricordi la nostra gioventù così tenera ed indifesa, † così debole e insicura... 

Giugno ripeta al tuo cuore * la pienezza delle nostre opere 

Luglio dal giorno pieno e luminoso, 

ti offra la comunione delle nostre famiglie... 

Agosto ha il volto oscurato dai temporali che ci rendono tristi ma pieni di speranza * perché l'estate non è ancora passata... 

Settembre ti parli della nostra età matura * quando il sole piega all'orizzonte... 

Ottobre ti racconterà come abbiamo sofferto trattati come uva nel torchio, e ti parlerà dei nostri vecchi... 

Novembre ti dica di quelli che ci hanno lasciato, dei nostri morti che sono come vino nel tino aspettando chi riempia il calice da offrirti... 

Dicembre, guardalo, è ancora una fiammella: è la nostra fede in te, Signore della Vita, in Te piccolo Bambino... 

C. Il mondo non sa riconoscere la tua presenza, o Signore,  sei solo un bambino e noi siamo solo piccoli uomini. 

Ma tu che ami le cose deboli, con i deboli riempirai il mondo di fuoco.  Manda un tuo servo, Signore,  e riaccendi il nostro tempo,  riaccendi le cose morte  e falle vivere.

Auguri di Buon Anno!!!
Parrocchia S.Agnese e S.Margherita
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